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Dopo decenni di progressi gli effetti della globalizzazione stanno cambiando. Il suo 
contributo è stato fondamentale per ridurre la percentuale di poveri nel mondo 
e diminuire le diseguaglianze tra i Paesi ricchi e i Paesi in via di sviluppo. Con la 
globalizzazione, la distribuzione dell'industria manifatturiera sul pianeta ha favorito 
tassi di crescita del Pil significativi in molte nazioni. Il calo dei costi commerciali e la 
facilità delle comunicazioni hanno impresso velocità al commercio, facilitando non 
solo il trasporto dei prodotti finiti, ma anche quello di prodotti intermedi, sempre 
più cruciali, come i chip. Tutto ciò ha reso il Pil globale maggiormente condizionato 
dalla mobilità delle merci e dei capitali, e quindi più vulnerabili. 
La globalizzazione ha mantenuto molte delle promesse sognate quando Internet 
non esisteva e i miliardi di tonnellate di merci mosse sui mari erano un terzo di 
quelli attuali. Ma mentre soffiavano i suoi venti, cominciavano ad apparire i suoi ef-
fetti indesiderati: i governi, è ormai chiaro, non sono riusciti a riconoscerli in tempo, 
né ad accordarsi su come rimediarvi. 

La crescita del Pil globale è largamente avvenuta a spese del consumo di risorse 
non riproducibili. Quelle ambientali sono oggi deteriorate nella qualità e scarse nelle 
quantità. Le conseguenze sul clima hanno esposto il pianeta non solo a danni col-
laterali ma al rischio di non abitabilità futura. In contrapposizione alla riduzione delle 

|> A cura di: diseguaglianze di Pil tra i Paesi, sono diventate più acute, persistenti e insidiose 
Mario Deaglio le diseguaglianze all'interno degli stessi Paesi che avevano promosso il 'grande 
e con i contributi di: gioco' della globalizzazione. Ovunque la distribuzione della ricchezza ha favorito i 
Giorgio Arfaras, Giuseppe De Santis, ceti più abbienti. Ai giovani e alle donne sono stati offerti posti 'a bordo campo'. I 
Paolo Migliavacca, Giuseppe Russo governi che avevano tratto beneficio, nel frattempo, da un aumento delle risorse 
Prefazione di: fiscali, non le hanno destinate con lungimiranza alla produzione di nuovi beni pub-

t Gian Maria Gros-Pietro blici, in favore, in particolare, di coloro che dalla globalizzazione avevano ricevuto 
Pa ine 165 ^ c o s t ' c ' i e kenefic'- L'assottigliamento del ceto medio e l'aumento dei lavoratori 
F IQ nn p o v e r i ìn m o l t i P a e s i occic|entali è un dato di fatto. Non stupisce che, per reazione, 
ut • onori sia aumentato il senso di sfiducia verso le istituzioni democratiche e che populismo 

a9910 U J e sovranismo siano nati come reazione ai costi sociali della crescita globale. 
Guerini e Associati Appare a questo punto non più procrastinabile un cambiamento di paradigma. La 

soluzione non la troveremo né rinunciando al progresso, né tentando inutilmente 
di riprodurre un passato basato sul nazionalismo e il protezionismo. La prova è nella pandemia e nel suo 'effetto farfalla'. Un virus 
ha provocato una mortalità in eccesso di oltre 18 milioni di persone nel mondo. Se bloccare i flussi di persone e merci è stato 
inizialmente necessario per frenare la pandemia, la soluzione sanitaria imperniata sul vaccino, reso disponibile a tempo di record, è 
stata un risultato della globalizzazione, così come la velocità di diffusione della pandemia. I tempi di realizzazione dei vaccini sono 
stati resi possibili dalla condivisione mondiale dei dati sanitari, dal lungo accumulo di conoscenze scientifiche in gran parte soste-
nuto con finanziamenti pubblici senza fini di lucro, e dall'esistenza di grandi società globali in grado di tradurre quelle conoscenze 
in vaccini, sperimentarli, produrli e distribuirli ìn enormi quantità. È stato dimostrato che si possono gestire gli effetti negativi delle 
crisi cooperando di più, anziché rialzare muri ed esacerbare spiriti nazionalistici. 
Gli allarmi lanciati dal susseguirsi delle crisi degli ultimi anni dovrebbero essere ascoltati. 

L'Economist ha definito 'slowbalisation' l'attuale fase di aggiustamento. Una caratterizzazione che non implica rinunciare al pro-
gresso, ma considerare che non c'è progresso duraturo senza un'accettabile redistribuzione dei suoi vantaggi e dei suoi costi. 
I processi produttivi del futuro dovranno essere ridisegnati, inserendo la giustizia distributiva e la sostenibilità ambientale tra gli 
obiettivi irrinunciabili. 
II cambiamento riguarda anche la geopolitica. La globalizzazione non ha portato in dote la pace. Il conflitto esploso in Ucraina, 
e ancora irrisolto, è solo una delle sessanta guerre disseminate sul pianeta. Le contese sono della natura più diversa: territoriali, 
etniche, culturali, economiche e, talvolta, questioni di puro e semplice potere. 

In un mondo soggetto a evoluzioni rapide e caratterizzato da relazioni complesse tra economia, società, tecnologia e polìtica, 
questo studio offre ai lettori una mappa per orientarsi, espone più di una chiave interpretativa di ciò che sta accadendo e aggiunge 
la prospettiva delle evoluzioni potenziali. È quindi una guida utile e preziosa per chi deve prendere decisioni di rilevante importanza, 
sia a livello individuale che collettivo. 
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